
 
 

 
 

MINISTERO  DELL’ISTRUZIONE, DELL’UNIVERSITA’ E DELLA RICERCA 
UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE PER IL LAZIO  

LICEO DELLE SCIENZE UMANE -  LICEO LINGUISTICO  STATALE  

" ISABELLA D'ESTE " 
C.M. RMPM07000R - Cod.Fisc. 86003310587- E-mail  RMPM07000R@istruzione.it – PEC  RMPM07000R@PEC.ISTRUZIONE.IT 

Largo Giovanna Baja, 9  -  00019 TIVOLI (Roma) - Tel. 06 12112 4565 - 06 12112 4566 - 0774/335643 - Fax 0774/335734            

 
Ai Genitori 

 Agli Alunni 

  Ai Docenti  

della Scuola Secondaria di II grado  

 

Oggetto: “Patto educativo di corresponsabilità”.  (Art.3 DPR 235/07) 

Le profonde trasformazioni che hanno caratterizzato nel recente passato e che caratterizzano oggi la 

società italiana ed europea rendono inderogabile una attenta riflessione sulle caratteristiche delle 

principali agenzie educative, la famiglia e la scuola, senza peraltro perdere di vista il ruolo che altri 

soggetti operanti sul territorio svolgono e possono svolgere. Tutti possono concorrere ad aprire spazi 

aggregativi e ad organizzare numerose ed efficaci iniziative preventive, educative e di recupero. 

Il DPR 21 novembre 2007 n. 235, nel modificare in profondità il regolamento dello Statuto dello 

studente (DPR n. 249/1998), ha introdotto il “PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITA’ quale 

atto di impegno congiunto tra scuola-famiglia, da formalizzarsi, sottoscrivendolo, all’atto dell’iscrizione.  

Il Patto è soprattutto un documento di valore etico - deontologico che vincola, proprio su questo piano, i 

principali attori dello scenario educativo pubblico statale su alcune condizioni-base per il conseguimento 

degli obiettivi formativi.  

• il Patto rappresenta  un documento di ampio contenuto pedagogico, di condivisione tra la scuola 

e la famiglia degli “intenti” educativi;  

• esso è, di fatto, un documento - sia pure a contenuto giuridico debole (una sorta di vero e 

proprio “patto d’onore”) - ma finalizzato anche a facilitare alla scuola il riconoscimento degli 

eventuali rimborsi di quanto questa abbia a pagare, ad esempio, per i danneggiamenti subiti dai 

propri allievi o per fatti illeciti da questi commessi a danno di terzi (compagni, personale, ecc.), 

durante le attività scolastiche.  

Il documento, redatto dallo Staff dirigenziale, si basa su un piano formalmente semplice ed ispirato a 

principi di carattere generale con impegni reciproci che ben si inseriscano nelle norme più di dettaglio 

del Regolamento d’Istituto, utilizzando diciture che esprimano intenti piuttosto che vigore 

impositivo.                                                                                                            

Insegnare le regole del vivere e del convivere, compito ineludibile della scuola può essere espletato solo 

con la viva e fattiva collaborazione della famiglia. I rapporti  non dovranno essere sporadici o attivati  

solo nei momenti critici ma costanti nel rispetto dei ruoli. 

La scuola e la famiglia dovranno supportarsi a vicenda per raggiungere comuni finalità educative e 

condividere quei valori che fanno sentire gli alunni membri di una comunità vera. 

La scuola affianca perciò al compito “ dell’insegnare ad apprendere” quello “dell’insegnare ad essere”; su 

tale versante la collaborazione della famiglia è assolutamente fondamentale. 

Si comunica che il giorno 07/12/2017 il Consiglio d’Istituto di questa Scuola ha approvato l’allegato 

“PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITA’” che dovrà essere sottoscritto dai contraenti 

(scuola, famiglia, alunni) all’inizio dell’anno scolastico.  

Lo scopo è quello di favorire una valida proposta educativa capace di riportare i giovani al centro di 

comuni progetti educativi e di prevenire e fronteggiare episodi di bullismo e di violenza.
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 LA SCUOLA SI IMPEGNA A…  LA FAMIGLIA SI IMPEGNA A…  LO STUDENTE SI IMPEGNA A…  

OFFERTA FORMATIVA  

Proporre una Offerta Formativa 

attenta ai bisogni degli studenti, 

delle famiglie e del territorio.  

 

Favorire il successo formativo di 

ciascuno studente.  

 

Promuovere iniziative mirate a 

favorire l’accoglienza, la continuità 

educativa e l’orientamento 

formativo.  

 

Favorire la piena integrazione di 

tutti gli studenti, con riguardo 

particolare a quelli disabili o 

stranieri o con specifiche difficoltà 

relazionali e/o di apprendimento.  

Conoscere e condividere il PTOF 

per collaborare con l’Istituto 

nell’attuazione dello stesso.  

 

Sostenere e motivare i propri 

figli perché possano esprimere 

nel miglior modo possibile le loro 

possibilità.  

 

Partecipare alle iniziative e agli 

incontri proposti ai genitori.  

 

Condividere– il valore della 

integrazione, rinforzandone la 

piena consapevolezza nei propri 

figli.  

Partecipare attivamente e 

costantemente alle iniziative 

proposte dalla scuola.  

 

Mettere costantemente in campo 

le sue doti migliori.  

 

Partecipare in modo consapevole 

e produttivamente alle attività 

proposte.  

 

Favorire in tutti i modi i rapporti 

di collaborazione e il rispetto tra 

compagni, fino a diventare 

protagonista anche di iniziative 

di integrazione sociale e di umana 

solidarietà.  

PARTECIPAZIONE  

Garantire le migliori condizioni 

organizzative per strutturare un 

rapporto efficacemente 

collaborativo con le famiglie: 

calendarizzare gli incontri periodici 

sulla valutazione degli ap-

prendimenti; rendere pubblico 

l’orario di tutti i docenti per i 

colloqui individuali con genitori; ecc.  

 

Curare in modo particolare la 

comunicazione con le famiglie, 

utilizzando anche il sito web e la 

posta elettronica.  

 

Valutare sempre le proposte delle 

famiglie anche quando non vengono 

accolte.  

Considerare la collaborazione 

con la scuola un valore decisivo 

per la qualità dell’esperienza 

scolastica di ciascuno studente.  

 

Prendere sempre visione degli 

avvisi e delle comunicazioni della 

scuola, dandone riscontro 

firmato ai docenti.  

 

Formulare proposte che siano 

rispettose delle regole 

dell’istituzione scolastica.  

Contribuire in maniera sempre 

più consapevole a favorire il 

dialogo fra la scuola e la famiglia 

assumendo atteggiamenti ispirati 

alla verità e alla lealtà.  

 

Consegnare puntualmente ai 

genitori le comunicazioni della 

scuola e riportare ai docenti gli 

avvisi firmati  

 

Esprimere civilmente il proprio 

punto di vista sia ai docenti, sia 

al D.S.  

RELAZIONI 

Favorire in ogni modo la costruzione 

di un ambiente formativo 

caratterizzato dalla serenità del 

clima educativo e dalla serietà dei 

percorsi di insegnamento e di 

apprendimento. 

 

 Promuovere rapporti interpersonali 

positivi fra studenti, docenti e 

personale ausiliario, definendo 

regole certe e condivise.  

 

Riconoscere, rispettare e 

valorizzare il ruolo fondamentale 

della famiglia nel processo 

educativo.  

 

Gestire con la necessaria 

riservatezza le informazioni 

relative agli studenti e alle loro 

famiglie.  

Rispettare il ruolo dei docenti, 

riconoscendo loro competenza e 

autorevolezza.  

 

Instaurare con i docenti e con 

tutto il personale scolastico 

rapporti sempre ispirati al 

rispetto delle regole del vivere 

civile anche in tema di riso-

luzione dei conflitti. 

 

 Non esprimere opinioni e giudizi 

sui docenti e sul loro operato in 

presenza dei propri figli, 

scegliendo sempre la strada del 

dialogo con i docenti stessi per 

chiarire le situazioni di criticità.  

 

Affrontare le questioni legate 

all’esperienza scolastica dei 

propri figli nelle sedi opportune.  

Riconoscere come indispensabile 

il suo personale contributo a 

favore della serietà e della 

serenità della vita scolastica 

quotidiana.  

 

Rispettare sempre e co-

stantemente la dignità personale 

dei docenti e dei compagni di 

classe, rifuggendo da comporta-

menti offensivi, canzonatori e/o 

violenti. 

 

 Accettare il punto di vista dei 

docenti anche quando non 

coincide con il proprio, senza 

rinunciare a sostenere con la 

massima correttezza le proprie 

opinioni.  

 

Esprimere anche disagi e 

difficoltà personali con i docenti, 

con i genitori e con il Dirigente.  

 



 
 

LA SCUOLA  

SI IMPEGNA A…  

LA FAMIGLIA  

SI IMPEGNA A…  

LO STUDENTE  

SI IMPEGNA A…  

VALORI EDUCATIVI E 

INTERVENTI DIDATTICI  

Realizzare percorsi didattici capaci 

di motivare gli studenti allo studio e 

di favorire i loro processi di 

apprendimento.  

 

Avere nei confronti di ciascuno 

studente ‘aspettative positive’ tali 

da predisporre lo studente stesso a 

dare ‘risposte positive’.  

 

Proporsi come luogo privilegiato in 

cui ciascuno studente trovi il tempo 

e lo spazio per costruire il proprio 

metodo di studio personale 

 

 Promuovere il successo formativo di 

tutti gli studenti, attivando azioni 

concrete di sostegno, di rinforzo e 

di recupero.  

 

Promuovere la cultura del merito, 

valorizzando le eccellenze anche 

attraverso la realizzazione di 

percorsi formativi ‘mirati’.  

Sostenere in ogni modo l’impegno 

quotidiano dei propri figli nello 

studio.  

 

Gratificare con sapienza i propri 

figli per i risultati ottenuti a 

scuola e per l’impegno quotidiano 

profuso nello studio.  

 

Far percepire ai propri figli che 

attribuisce all’esperienza 

scolastica un rilievo assoluto.  

 

Sostenere anche in ambito 

domestico le attività di recupero 

che la scuola realizza.  

 

Sostenere tutte le opportunità 

che la scuola offre per 

valorizzare le eccellenze.  

Organizzare il proprio tempo 

‘attorno’ all’impegno scolastico. 

 

Offrire sempre il meglio di sé.  

 

Non considerare lo studio solo 

come un obbligo, ma anche come 

un valore, una opportunità per 

crescere…  

 

Considerare le attività di recu-

pero/rinforzo come una oppor-

tunità da sfruttare con il mas-

simo impegno.  

 

Considerare i corsi di poten-

ziamento/approfondimento delle 

conoscenze e delle competenze 

come una opportunità per 

sfruttare al massimo le proprie 

potenzialità.  

RISPETTO DELLE REGOLE 

Porre il rispetto delle regole al 

centro di ogni azione educativa e 

didattica, rispettando essa per 

prima le regole e i valori che ne 

definiscono la mission formativa.  

 

Illustrare, rispettare e far 

rispettare il Regolamento di 

Istituto. 

 

 Valorizzare i comportamenti positivi 

degli studenti.  

 

Applicare le sanzioni disciplinari 

previste dal Regolamento di Istituto, 

sottolineando sempre il valore 

formativo delle sanzioni stesse. 

Far capire ai propri figli che le 

regole vanno sempre rispettate 

(anche quando non piacciono) e 

possibilmente condivise. 

Conoscere, rispettare e far 

rispettare ai propri figli il 

Regolamento di Istituto.  

 

Incoraggiare costantemente i 

propri figli ad assumere sempre 

comportamenti rispettosi delle 

regole.  

 

Far riflettere i propri figli sui 

provvedimenti disciplinari che la 

scuola dovesse assumere. 

Rispettare sempre e comunque le 

regole della convivenza civile e 

democratica, ricordando che è 

sempre possibile chiedere il 

perché di una regola, ma che solo 

gli stupidi possono ritenere che 

le regole non debbano esserci o 

che ciascuno possa farsi le 

proprie.  

 

Conoscere e rispettare il Rego-

lamento di Istituto chiarendo 

con i docenti, con i genitori o con 

lo stesso Dirigente ogni 

perplessità o dubbio.  

 

Essere il primo a dare valore e 

significato ai propri comporta-

menti corretti, civili e educati. 

 

Accettare le sanzioni disciplinari 

interpretandole come momento 

di riflessione sui propri com-

portamenti negativi e come op-

portunità per migliorarsi. 

 



 
Tivoli,  
 
Il Dirigente Scolastico              I Genitori dello studente/studentessa 
Prof.ssa Lucilla DELLE FRATTE                        _____________________    
                                                                                               _____________________                              

                                                                                                 Lo studente/ssa 

 LA SCUOLA 

SI IMPEGNA A…  

LA FAMIGLIA SI IMPEGNA A…  LO STUDENTE  

SI IMPEGNA A…  

COMPITI A CASA 

  Attribuire ai compiti a casa il 

valore di un indispensabile 

supporto allo sviluppo dei processi 

di apprendimento. 

 

Distribuire e calibrare i compiti a 

casa in un arco di tempo 

ragionevole, avendo cura di 

assicurare un raccordo tra i 

docenti dei Consigli di Classe.  

 

Assegnare compiti che gli studenti 

siano in grado di svolgere, 

fornendo se necessario ogni utile 

indicazione.  

 

Verificare costantemente 

l’esecuzione dei compiti, 

provvedendo sempre alla 

correzione degli stessi ed 

eventualmente a fornire ogni 

spiegazione agli studenti che 

mostrano che hanno avuto 

difficoltà ad eseguirli. 

  Considerare lo svolgimento dei 

compiti a casa come un segno di 

attenzione della scuola verso lo 

studio.  

 

Sostenere i figli per pianificare ed 

organizzare lo studio quotidiano.  

 

Evitare di sostituirsi ai figli nella 

esecuzione dei compiti o di fare in 

loro presenza qualsiasi ap-

prezzamento sulla quanti-

tà/difficoltà dei compiti stessi.  

 

Controllare che i compiti siano 

stati eseguiti in modo completo e 

ordinato. 

  Svolgere sempre e con la 

massima attenzione i compiti a 

casa, con la consapevolezza che 

senza l’impegno quotidiano non 

sarà mai possibile ottenere i 

risultati migliori.  

 

 

 

Fare attenzione a scuola durante 

la correzione dei compiti e porre 

ai docenti eventuali domande di 

chiarimento. 

VALUTAZIONE 

Considerare la valutazione come 

parte integrante ed essenziale del 

processo formativo degli studenti 

e come strumento insostituibile 

per promuovere in loro la cultura 

dell’autovalutazione.  

 

Esplicitare sia ai genitori che agli 

studenti i criteri collegialmente 

definiti per valutare gli 

apprendimenti in sede di 

interrogazioni orali, prove scritte, 

prove pratiche, scrutini intermedi 

e finali.  

 

Comunicare gli esiti valutativi delle 

interrogazioni orali e delle 

verifiche scritte e pratiche, 

riconsegnando queste ultime 

corrette agli studenti in tempi 

ragionevolmente brevi e comunque 

non oltre quindici giorni dal loro 

svolgimento. 

Utilizzare le valutazioni dei 

docenti come occasioni 

imprescindibili per sviluppare con i 

propri figli un dialogo formativo 

che li induca ad avere sempre più 

consapevolezza delle loro risorse 

(possibilità) e dei loro limiti 

(difficoltà).  

 

Prendere atto in modo consapevole 

dei criteri di valutazione degli 

apprendimenti, esplicitati e a-

dottati dai docenti, valutando essa 

stessa l’impegno con serenità ed 

obiettività. 

Interpretare le valutazioni dei 

docenti come momenti privilegiati 

per riconoscere le proprie 

capacità, le proprie conquiste ed 

anche i propri limiti e difficoltà.  

 

Accettare le valutazioni dei 

docenti, impegnandosi 

costantemente per migliorare il 

proprio rendimento.  

 

Coinvolgere sempre i propri 

genitori sui risultati conseguiti a 

scuola, raccontando loro non solo 

i successi, ma anche gli in-

successi. 



                                                                                               _____________________ 

 


